
  

 
 
 

CONSULTA GIOVANILE 
 

 
VERBALE N° 6 – SEDUTA DEL 17/10/2014 

 
L’anno duemilaquattordici addì diciassette del mese di ottobre, alle ore 20:00, nella Sala 
San Sebastiano del Comune di Racale si è riunita, convocata con apposito avviso del 
15/10/2014- prot. n. 008 - la Consulta Giovanile, in seconda convocazione, con il 
seguente Ordine del Giorno: 
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Variazioni regolamento Consulta Giovanile; 
4) Iscrizione Consulta Giovanile al Forum Provinciale dei Giovani; 
5) Discussione tematica Centro Storico; 
6) Richiesta sede della Consulta Giovanile; 
7) Proposte iniziative trimestre ottobre-dicembre; 
8) Varie ed eventuali 

 
Sono presenti i Signori componenti: 
 

1) Donato Metallo, Sindaco della Città di Racale;  

2) Fabio Garacci Pizzolante; 

3) Stefania Rosemary Sansone; 

4) Tommaso Nicchiarico; 

5) Pierpaolo Cazzato; 

6) Mario Culiersi; 

7) Robert D’Alessandro; 

8) Filippo Francioso; 

9) Mery Giannelli; 

10) Andrea Vitali; 

11) Matteo De Vitis; 

12) Emanuele Cimino. 
 
Assiste ai lavori il sig. Daniele Renna, Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili. 
 
Presiede la seduta il dott. Fabio Garacci Pizzolante, il quale parte con il punto uno all’ 
o.d.g.;  
 



  

Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Io propongo il rinvio alla prossima assemblea del punto uno all’ordine del giorno, 
cosicché tutti abbiano più tempo di leggere i verbali delle due assemblee precedenti, 
dato che sono molto lunghi. Chiedo l’approvazione all’intera assemblea. 
 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
Il Presidente, passa al punto due all’ o.d.g. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Penso sia importante fermarci per discutere di quello che è stato fino ad oggi l’evento 
più importante che ha fatto la Consulta Giovanile, ovvero la manifestazione chiamata 
“Artetika”. Io penso che sia stata una bella iniziativa. Devo evidenziare qualche 
mancanza mia e di altre persone. Mancanza nel momento in cui si va ad organizzare un 
evento del genere che comunque ti coinvolge e assorbe, più di qualcuno alla fine poi si è 
tirato indietro ed è stato un peccato, perché è stato un evento che ha caratterizzato i 
primi mesi di lavoro della Consulta Giovanile, che è andato bene ma che sarebbe potuto 
andare meglio. Ma c’è sempre del tempo per migliorare. Ci tengo comunque a dirvi che 
la mancanza di qualche persona, elemento della Consulta, a me è dispiaciuta. Io su 
questo evento vorrei soffermarmi. C’è qualcuno che vuole dire qualcosa? 
 
Il sig. Daniele Renna, Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili, chiede di 
intervenire. Il Presidente gli concede la parola. 
 
Daniele Renna – Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili 
Io spero che l’iniziativa di “Artetika” non si fermi a quest’anno, ma che venga 
riproposta anche negli anni venturi. Mi auguro che ci si cominci ad organizzare già da 
novembre per la riproposta dell’iniziativa nell’estate duemilaquindici. Personalmente ho 
già ricevuto varie adesioni da molte persone e associazioni. Il format, a mio parere, 
l’abbiamo azzeccato.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
E se provassimo a realizzare a Racale un laboratorio permanente di creatività che ci 
possa accompagnare nel corso dell’anno sul territorio e alla fine di questo percorso 
concludere con l’evento finale “Artetika”? Dico questo perché Artetika è stato un 
evento pensato e realizzato. Non c’è stato un vero background. Ma se noi riuscissimo a 
creare uno spazio di creatività che possa mettere insieme vari artisti e persone, 
creeremmo un perimetro entro il quale ognuno avrà la libertà di esprimere la propria 
creatività. 
 
Daniele Renna – Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili 
  



  

Sono assolutamente d’accordo. E’ stato un evento che ci ha permesso di metterci in 
contatto, di conoscere altre realtà che a noi erano sconosciute e l’idea di partire e 
ampliare il progetto la condivido. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
E’ una questione che approfondiremo nelle Commissioni. 
 
Robert D’Alessandro 
Io vorrei fare delle domande in merito a delle cose precedentemente deliberate dalla 
nostra assemblea. Ad esempio, la lettera che avremmo dovuto inviare al Comando dei 
Carabinieri di Casarano, se ne può avere una copia? 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
No, perché la lettera non è stata fatta. Se ne sarebbero dovute occupare Emanuela 
Rizzo ed Eleonora Scigliuzzo. Ma poi non è stata redatta e quindi non abbiamo dato 
seguito a quella discussione. 
 
Robert D’Alessandro 
Però è un fatto grave, perché noi abbiamo già deliberato su una cosa e stiamo parlando 
di mesi fa. E non è stato fatto. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Io dissi che avrei anche potuto scriverla io la lettera, però per rispetto a chi l’aveva 
proposto ho chiesto se se ne volessero occupare loro e mi è stato risposto di sì. 
Passiamo al prossimo punto all’o.d.g. penso che dovremmo avviare una discussione 
seria su questo argomento, perché nel regolamento non è prevista la possibilità di una 
fuoriuscita per i singoli e mi riferisco alla vicenda di marco casto che mi ha già 
anticipato che vuole uscire dalla Consulta, per questioni personali che poi spiegherà in 
una prossima riunione. Nel momento in cui non è prevista questa possibilità, 
dovremmo iniziare a considerare di modificare il regolamento anche per consentire a 
qualcuno che vuole partecipare di subentrare a chi vuole andare via. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Quindi prevedere un articolo dove si dice che chi ha intenzione di fare un passo 
indietro può, ad esempio, inviare una email all’indirizzo ufficiale della Consulta e 
dimettersi. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Penso sia importante anche andare a disegnare anche forme disincentivanti per quanto 
riguarda le assenze. E’ previsto per le associazioni, però se qualcuno manca dalle 
assemblee molte volte, penso non sia tollerabile. Anche su questo sia opportuno 



  

pensare ad una forma di regolamentazione diversa. Ditemi voi se è l’occasione di 
discuterne adesso oppure se diamo il compito ad un ragazzo, due di redigere qualcosa. 
 
Daniele Renna – Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili 
Anticipo che qualora dovessimo fare delle modifiche al regolamento della consulta, 
queste dovranno passare dal Consiglio Comunale, voi non potete apportare modifiche, 
ma solo una proposta di modifica al sindaco o al sottoscritto. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Quindi diamo l’incarico a qualcuno di occuparsi di redigere gli articoli. Poi li discutiamo 
in assemblea e le proponiamo al consiglio comunale. 
 
Tommaso Nicchiarico – Rappresentante Gruppo Consiliare “X La Città Nuova” 
Per quanto riguarda la rinuncia, secondo me basta inviare la comunicazione attraverso 
una email all’indirizzo ufficiale della Consulta. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Allora deliberiamo di apportare modifiche al regolamento, dopodiché affidiamo il 
compito di redigere le modifiche per articoli ad un gruppo di lavoro da formarsi tra noi 
 
Robert D’Alessandro 
Diamo le linee generali alle quali il gruppo di lavoro si deve attenere e poi ne discutiamo 
in assemblea appena la proposta sarà pronta. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Quindi diamo tre linee guida: entrata ed uscita dei componenti; rinuncia; limite assenze 
e verbali assemblee tramite email. 
Mettiamo ai voti la proposta di modificare il regolamento ed incaricare qualcuno di noi 
a redigere gli articoli e discuterli in assemblea. 
 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
Tommaso Nicchiarico – Rappresentante Gruppo Consiliare “X La Città Nuova” 
Chi si occuperà di redigere gli articoli? 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
C’è qualcuno che vuole prendersi la responsabilità in questa settimana di elaborare una 
modifica che venerdì discuteremo? 
 
I sigg. Tommaso Nicchiarico e Robert D’Alessandro si rendono disponibili a redigere la 
proposta di modifica. 
 



  

Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Quindi si occuperanno di elaborare una bozza di proposta di modifica da discutere alla 
prossima assemblea: Tommaso Nicchiarico, Robert D’Alessandro e Fabio Garacci 
Pizzolante. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Passiamo al punto numero quattro. Faccio una premessa prima di passare la parola a 
Daniele renna. Già con Stefania ragionammo sulla opportunità di inserire la Consulta in 
un circuito più ampio di quello che può essere il territorio racalino. C’è questa specie di 
forum a livello provinciale dove, secondo me, sarebbe opportuna l’adesione da parte 
nostra, visto che potrebbe essere da stimolo per le iniziative della consulta. 
L’adesione si fa tramite email. 
Lo metto ai voti. 
 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Passiamo al quinto punto all’o.d.g. A questo punto tengo particolarmente. Quando 
all’inizio abbiamo istituito le commissioni, ci sono state molte istanze proposte da tutti, 
ma nessuna iniziativa ha riguardato il centro storico di Racale. Considerando che al 
momento ci sono delle iniziative che l’amministrazione sta mettendo in atto, come i 
lavori in piazza San Sebastiano, avevo pensato di introdurre l’argomento del centro 
storico per due punti: prima di tutto, avevo pensato alla Consulta come luogo di 
confronto su quelle che possono essere iniziative che riguardano il centro storico e poi 
avevo pensato alla possibilità di creare un “pacchetto” di iniziative, di progetti da parte 
della Consulta sul centro storico. Ad esempio, oggi ci sono dei lavori in atto, però ci 
sono elle possibilità di intervento. Pensare ad iniziative per il commercio, il recupero 
delle facciate, l’artigianato, rendere il centro storico più attraente. Mi piacerebbe che 
questa settimana venissero fuori dei progetti per il centro storico e successivamente 
quello ella consulta possa diventare un luogo di confronto, discussione: ad esempio con 
le agenzie che si occupano di turismo, operatori di settore ed in generale tutta la 
comunità, perché credo che la Consulta sia il luogo migliore per confrontarsi sull’idea di 
centro storico. Faccio un piccolo esempio: mi ricordo nel duemilasei quando ci furono i 
primi tentativi di intervento sul centro storico, questa possibilità di discussione non ci 
fu. Mi piacerebbe che questa occasione si presentasse oggi. Questa settimana, pr quello 
che mi riguarda, mi concentrerò su due tre punti che possono essere contributi, viabilità 
etc. da presentare poi al giudizio di chi ci amministra. 
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale  
Ritengo importante, in questa fase, che la Consulta sia mezzo, strumento per allargare a 
più persone possibili la discussione sul nostro centro storico. Perché mentre alcuni 
progetti sono stati già avviati, già definiti, la Consulta, come tutti i cittadini, può dare un 



  

apporto forte sugli altri progetti. Nel piano triennale delle opere pubbliche, che viene 
approvato dopo l’approvazione del bilancio, sono state previste ulteriori somme per il 
centro storico. I progetti è chiaro che dovranno essere condivisi dalla cittadinanza per 
essere accettati. Non avremo mai il cento per cento dei consensi, ma almeno potremo 
sapere cosa ne pensa la cittadinanza, quali sono le richieste, le necessità. Quindi, 
secondo me, la Consulta ha una doppia valenza: fare proposte sui vari temi del centro 
storico, come viabilità etc., ma anche essere una cassa di risonanza, elemento dio 
intersezione tra amministrazione e la comunità. Ovviamente, dobbiamo andare ad 
allineare i tempi della Consulta con quelli dell’amministrazione comunale. Noi il 
ventuno c.m. dovremmo approvare il bilancio, dopodiché in una settimana, dieci giorni 
noi dobbiamo inviar già il progetto definitivo per la richiesta del mutuo. Quindi noi 
massimo per fine mese bisogna far partire tutti i progetti. Questo è il tempo che 
abbiamo a disposizione. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
I tempi sono molto contingentati, però è bene vederla come una sfida, quindi diamoci 
un termine e cerchiamo di portare quanta più carne possibile sul fuoco. Poi non è detto 
che tutto quello che penseremo potrà essere realizzato, ma almeno avremo dato il 
nostro contributo. 
 
Daniele Renna – Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili 
Io vorrei aggiungere un piccolo dettaglio secondo me importante. Tutti coloro che 
fanno parte della Consulta possono dare il proprio contributo che è quello 
dell’animazione, con l’obiettivo di vivacizzare il centro storico. E’ un aspetto sul quale 
dobbiamo insistere. Perché, Sindaco, nonostante tutti i progetti e gli sforzi, il centro 
storico comincerà a vivere solo se lo facciamo vivere attraverso le iniziative. Quindi 
iniziare a pensare ad un programma di iniziative che si possono svolgere nel centro 
storico. Organizzare degli eventi anche nel fine settimana, tipo teatro, cineforum. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Io prendo la palla al balzo, scusate, per dire che per fare tutta questa serie di iniziative 
c’è bisogno, però, di una partecipazione attiva. Perché se dobbiamo ripetere l’esperienza 
di “Artetika” e ritrovarci nel soliti cinque, sei, come è già stato, non va bene. Ognuno di 
noi, per favore, ripensi al proprio ruolo nella Consulta e, visto che c’è stata una 
domanda assolutamente spontanea, prenderci l’impegno e siate responsabili da questo 
punto di vista, perché non ci dobbiamo ritrovare 0poi con i soliti noti a dover lavorare e 
a dover cercare di fare tutto. Alla scorsa convocazione di assemblea non è venuto quasi 
nessuno, su facebook nessuno risponde, in questi mesi non ci siamo proprio visti. Gli 
eventi si possono fare, come ad esempio fare un aperitivo il giovedì in qualche bar del 
centro storico, invitando tutti i giovani racalini. Intanto ci saremmo noi, che siamo 
venticinque e non saremmo pochi, poi semmai la gente vedendoci per curiosa di sapere 
cosa ci fanno lì tanti giovani, quindi poi si avvicinano, chiedono. E servirebbe anche a 



  

noi per fare gruppo. Ma non prendiamoci impegni che non possiamo portare avanti. 
Quando è stata istituita la Consulta Giovanile, nessuno di noi sapeva effettivamente il 
carico di lavoro che dovevamo portare avanti. Quindi ritengo del tutto normale che 
qualcuno, dopo questi mesi, possa dire che non ce la fa perché studia, lavora e tutto il 
resto. E’ del tutto normale. Però questo è il momento di riflettere, di pensarci bene, 
perché così’ chi si rende conto di non poter partecipare, facendo un passo indietro, 
permette a qualcun altro di far parte della nostra Consulta e darci una mano concreta. 
Poi ovviamente fare un passo indietro non vuol dire essere esclusi totalmente dalla 
Consulta, ma può dare una mano dall’esterno, partecipare. Però l’impegno deve essere 
valutato. Pensiamoci bene. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente  
Sono assolutamente d’accordo con Stefania. Abbiamo una settimana per proporre la 
nostra idea di centro storico. In questa settimana, chi può cerchi di partecipare. 
 
Robert D’Alessandro 
Io partirei da cosa pensiamo noi che debba essere il centro storico. Noi dobbiamo 
creare il luogo in cui uno si sente a suo agio quando va, può passarci del tempo, andare 
a fare una passeggiata, può andare col pc e stare sul web e tanto altro. Ci sono avri 
aspetti che dobbiamo considerare. Anche l’aspetto economico, quindi incentivare 
attività commerciali oppure incentivare le persone a rendere questo luogo vivibile, nel 
senso che non possiamo immaginare una piazza dove c’è la macchina parcheggiata. 
Ripensare quindi lo spazio del centro storico, partendo dal verde pubblico fino ad 
arrivare alle varie iniziative che possano vivacizzare il centro storico. A me piacerebbe 
capire come noi giovani immaginiamo la nostra città, la nostra piazza, il nostro centro 
storico, dove c’è, sì, la storia ma ci deve esser anche il nostro futuro.  
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Hai colto nel segno, è proprio quella l’idea, il progetto. La Consulta pensa a come è 
possibile realizzare una determinata idea di centro storico.  
 
Tommaso Nicchiarico – Rappresentante Gruppo Consiliare “X La Città Nuova” 
Vorrei dire una cosa sul centro storico. Secondo me, per quanto vedo, manca un 
minimo di logistica nel centro storico, che dovrebbe essere garantita 
dall’amministrazione comunale. Per dire, a settembre è passata la maratona. Io non 
sono andato, ma non voglio neanche pensare a cosa hanno visto le persone che sono 
passate e che venivano da tutta la puglia. Ma per dire questo per far passare l’idea che 
noi non possiamo fare il cineforum e poi affianco c’è una siringa o la cacca del cane. 
Secondo me dobbiamo prima chiedere all’amministrazione di darci quel minimo di 
condizioni di vivibilità, altrimenti le persone neanche vengono. 
 
Robert D’Alessandro 



  

Io ci passo quasi ogni giorno dal centro storico, quando sono a Racale, perché mi piace 
passeggiare tra le stradine per vedere la condizione nel quale versano. Non credo ci sia 
una emergenza di questo tipo nel centro storico. Qualche erbaccia o cacca a terra c’è, 
ma lì c’è una cultura delle persone che ormai è più comodo buttarla a terra che nel 
bidoncino. Poi è chiaro che bisogna intervenire con la pulizia a livello amministrativo, 
etc. etc.  Però ripopolando questa zona, secondo me evitiamo che venga frequentata da 
gente che si droga e col cineforum attuiamo una vera e propria politica dei luoghi dove 
non è tanto l’amministrazione che punta il dito verso il cittadino che butta la carta per 
terra ma siamo noi cittadini a portare avanti l’idea che il centro storico non è un luogo 
dove andarsi a drogare o meno, ma è un luogo in cui dove ognuno può passeggiare 
nella massima tranquillità.  
 
Emanuele Cimino 
I bidoncini mancano proprio nel centro storico. 
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale 
E’ chiaro che c’è un doppio problema: uno è l’attrezzatura perché mancano i bidoncini, 
mancano i raccoglitori per cani, ma sono cose che saranno fatte, proprio in questi giorni 
ci stiamo organizzando. Questo problema c’è ed è verissimo. E questo è un problema 
che può essere risolto in parte perché c’è anche un problema culturale di chi lascia la 
cacca del cane per strada senza raccoglierla. Nel centro storico passa la pulizia, ma deve 
essere fatta a mano, quindi un giorno è dedicato a quella zona. Però molte di queste 
situazioni di degrado o poca igiene si concretizzano a livello privato, dove noi non 
possiamo intervenire. Va bene, è chiaro che si deve intervenire comunque meglio sulla 
pulizia e tutto il resto. Ma la Consulta secondo me deve fare una scatto successivo. Io 
accetto queste critiche e sono critiche giuste. Questa Consulta, però, ha il compito non 
solo di segnalare disservizi, ma anche di incentivare comportamenti virtuosi. Quindi ad 
esempio organizzare delle giornate ecologiche di pulizia del centro storico e affiancare 
alla pulizia anche la scoperta della storia di quei luoghi. Quando crei gruppo, le persone 
poi da venti diventano trenta, quaranta. E la partecipazione cresce e ci si attiva anche a 
livello culturale. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Per quanto riguarda il centro storico, metto ai voti questa impostazione: ossia in una 
settimana redigiamo un documento con le nostre proposte, le nostre idee da discuterlo 
poi venerdì prossimo in assemblea e poi più in là calendarizzare degli incontri con gli 
operatori del settore, i cittadini e così via.  
 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 



  

Passiamo al sesto punto. Come diceva Stefania, è importante avere uno spazio a 
disposizione da poter frequentare in vari orari. Io faccio la proposta 
all’amministrazione, se c’è una stanzetta disponibile dove poterci incontrare, non per 
questa settimana, ma anche in futuro.  
 
Robert D’Alessandro 
Io sono assolutamente d’accordo. L’importante è che non diventi solo una sede per fare 
le assemblee, ma come diceva Stefania, per viverla, incontrare la cittadinanza, i giovani, 
coloro che non fanno parte della Consulta. 
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale 
Noi vedremo le disponibilità che abbiamo, cercheremo di trovare una soluzione se ci 
sarà possibile. 
 
Fabio Garacci Pizzolante - Presidente 
Lunedì farò una richiesta ufficiale. Mettiamo ai voti la richiesta della sede. 
 
Si passa alle votazioni:  
Favorevoli: 11; 
Astenuti: 1; 
Contrari 0. 
 
L’assemblea, quindi, si esprime a favore della redazione di una richiesta 
all’amministrazione di una sede per la Consulta, diversa dalla casa comunale. 
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente 
Passiamo al punto sette all’od.g. passo la aprola a Stefania, he relazionerà. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Passo alla mia prima proposta. Ritengo molto importante e addirittura essenziale, dato i 
nostri doveri verso la comunità giovanile, aderire alla Rete Nazionale Italiana Eurodesk 
- 2015. Cosa è EURODESK? Eurodesk è la struttura del programma comunitario 
Erasmus+ che opera nel settore dell'informazione e dell'orientamento sui programmi in 
favore dei giovani promossi dall'Unione europea e dal Consiglio d'Europa. L’azione 
della rete nazionale italiana Eurodesk nel settennato 2014-2020 ha l’obiettivo di 
facilitare i territori italiani ad avvalersi in forma più ampia, partecipata e condivisa dei 
programmi dell’Unione europea in favore dei giovani (con particolare riguardo al 
raggiungimento degli obiettivi di Gioventù in Movimento). A tale scopo, Eurodesk 
fornisce formazione, sistemi e strumenti per promuovere, informare, orientare e 
progettare opportunità di mobilità educativa e formativa transnazionale per i giovani. Il 
valore aggiunto di operare in rete rappresenta un vantaggio strutturale di grande 
importanza, soprattutto per gli enti interessati ad utilizzare i fondi europei nel 



  

settennato 2014-2020. Tutta la programmazione europea del periodo privilegia, difatti, 
la presentazione di progetti sviluppati da reti locali, piuttosto che da singole entità. 
L'adesione è aperta agli enti pubblici o privati che si occupano di informazione e 
orientamento inserite negli enti locali (e loro aggregazioni territoriali) ed in altri enti 
pubblici, in particolare quelle strutture che hanno i giovani come target prioritario e/o 
l'Europa come ambito di intervento. Avremo l'opportunità di scegliere di aderire alla 
rete come Antenna per la Mobilità Educativa Transnazionale dei giovani, o Agenzia per 
la Mobilità Educativa Transnazionale dei giovani, ovvero Centro per la Mobilità 
Educativa Transnazionale dei giovani. Ovviamente ognuna offre servizi diversi. Sapete 
benissimo tutti che il futuro è incentrato sulla formazione europea, sia a livello 
professionale che non. Quindi la ritengo una opportunità importantissima che 
dobbiamo cogliere al volo. Anche perché mi pare che nei paesi limitrofi non ci sia uno 
sportello informativo di questo tipo, quindi Racale diverrebbe centrale. La mia seconda 
proposta è quella di organizzare una “Artetika” invernale nel centro storico di Racale. 
Come molti di voi sapranno, in questo momento piazza San Sebastiano è inaccessibile, 
a causa di alcuni lavori portati avanti dalla nostra amministrazione. Lavori che 
dovrebbero terminare intorno al venti dicembre. La mia intenzione è quella di creare, 
tra natale e capodanno, vari percorsi a tema tra le strade del centro storico. Quindi 
potremo nominare, ad esempio, via Regina Margherita la via del gusto o via delle arti ed 
invitare a partecipare attraverso la degustazioni di prodotti tipici o esporre i propri 
lavori a coloro che fanno parte di quel settore. Così per tutte le varie strade del nostro 
amatissimo centro. Spero di avervi fatto almeno intuire il progetto che ho nel mio 
cervello. Ovviamente questa volta però, dovremmo coinvolgere tutte le associazioni 
presenti sul nostro territorio, affinché sia un progetto sentito dall'intera comunità e 
vissuto nel vero senso della parola. Oltre all'aver bisogno di una mano concreta e 
affidabile. La mia terza proposta, invece, è quella di coinvolgere le scuole elementari, 
medie e superiori in un progetto che potremmo chiamare “LE ISTITUZIONI NELLA 
SCUOLA”. Come potete già intuire, si tratta di discutere argomenti di attualità 
(ovviamente scegliendo il tema giusto per ogni fascia di età), invitando a partecipare vari 
rappresentanti delle istituzioni, come ad esempio Di Maio (Vicepresidente della Camera 
dei Deputati che proprio in questo periodo sta facendo il giro delle scuole), il Rettore 
dell'Università del Salento, il Preside dell’istituto delle scuole superiori brindisino, 
Salvatore Giuliano e così via. Passo alla mia quarta ed ultima proposta. Coinvolgendo 
associazioni che si occupano di euro progettazione, sarebbe bello cercare di svolgere a 
Racale un progetto Erasmus+ che si occupi di scambio interculturale, uno di questi ad 
esempio avrà luogo a San Cesario di Lecce proprio in questi giorni e coinvolgerà 30 
giovani provenienti da 6 paesi europei. In questo modo potremmo far conoscere il 
nostro paese e coinvolgere semmai altre associazioni del territorio, come Staisinergico, 
quindi concentrarci sulla tematica del coworking ad esempio. Ovviamente necessarie 
per tutte e quattro le mie proposte è la volontà di organizzare il tutto e quindi una 
partecipazione attiva di tutti noi. 
 



  

Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Io vorrei fare una proposta. Ho delle perplessità per quanto riguarda qualche nome 
citato, come Di Maio, e qualche dubbio sul fatto che la Consulta possa gestire il 
discorso Eurodesk. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
L’idea è quella di sentire prima Eurodesk e capire se possiamo farlo, come ci dobbiamo 
muovere, perché sul sito non ci sono informazioni di questo tipo.  
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente  
Appunto. La mia proposta è quella di dare un mandato esplorativo a Stefania, affinché 
possa verificare le condizioni di accesso ad Eurodesk e tutti gli elementi che ha citato 
per quanto riguarda la terza proposta in modo tale che possa poi venire ad informare 
l’assemblea nella prossima riunione di venerdì su quanto è emerso da questa attività di 
esplorazione e sulla base di quello andare a fare una discussione. Mettiamo ai voti la mia 
proposta di dare un mandato esplorativo a Stefania. 
 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
Tommaso Nicchiarico – Rappresentante Gruppo Consiliare “X La Città Nuova” 
Secondo me, per quanto riguarda Eurodesk, io credo che noi come Consulta non 
possiamo aprire e gestire uno sportello di quel tipo, quindi forse è meglio proporre 
all’amministrazione di attivarsi in quel senso, perché loro lo potranno fare sicuramente. 
E secondo me non possiamo organizzare un evento come Artetika d’inverno, perché 
potremmo ritrovarci a dover mandare tutto all’aria a causa delle condizioni climatiche. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Io mi informo su tutti questi aspetti e poi decideremo come muoverci: se aprire lo 
sportello Eurodesk come Consulta, o fare la proposta all’amministrazione oppure non 
fare nulla di tutto ciò. Per quanto riguarda Artetika, potremmo anche prevedere un 
piano B per eventuali condizioni climatiche avverse. 
 
Alle ore 21.30 abbandona l’assemblea la sig. Mery Giannelli. 
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente 
Ora passo la parola a Robert, che vuole proporre anche lui qualcosa. 
 
Robert D’Alessandro 
Abbiamo già deliberato in un’altra assemblea l’adesione al documento politico del 
Puglia Pride. Io ho già una delibera pronta da fare come proposta al Consiglio 
Comunale o all’amministrazione per il riconoscimento dei matrimoni gay celebrati 
all’estero. Perché noi abbiamo già preso un impegno formale sottoscrivendo il 



  

documento politico e dobbiamo attuarlo con proposte serie, all’inetrno del nostro 
piccolo. 
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente 
E’ vero che noi abbiamo deciso di aderire al manifesto politico del Puglia Pride. 
Secondo me, dare seguito a quella adesione significa magari stimolare un discorso 
relativo alla regolamentazione effettiva delle unioni civili, proponendo una legge, dato 
che non esiste. 
 
Donato Metallo – Sindaco della Città di Racale 
Secondo me, questo discorso va fatto sui diritti civili e in maniera più approfondita. Mi 
permetto di suggerire di redigere un documento della Consulta dove si possano fare 
delle proposte serie sulle regolamentazione dei diritti civili, come ad esempio i diritti 
degli immigrati o delle coppie di fatto. Discutere di questo e vedere anche quali sono gli 
strumenti già presenti sul territorio a favore dei diritti civili, e questo argomento va 
trattato in maniera seria, anche insieme alla Commissione Pari Opportunità del nostro 
comune. E poi semmai uscire con un documento dove la Consulta si esprime su vari 
argomenti. Ed ascoltare anche l’opinione delle associazioni di gay e lesbiche. Questo 
sarebbe un lavoro produttivo. 
 
Robert D’Alessandro 
Infatti io penso che bisognerà poi organizzare un incontro con le associazioni che si 
occupano di diritti degli omosessuali sul territorio salentino, così da approfondire la 
tematica. 
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente 
Passiamo all’ultimo punto all’o.d.g. C’è qualcuno che vuole intervenire? 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Il sig. Francesco Santantonio mi ha chiesto di sensibilizzare la Consulta sul problema 
degli incendi nei centri abitati del nostro territorio. E’ importante che anche la Consulta 
affronti il discorso degli incendi che si manifestano soprattutto durante la stagione 
primaverile ed estiva. Lui mi ha chiesto di poterne parlare tra di noi, per ragionare sulle 
possibili soluzioni che possono essere apportate al problema. Inoltre si è dichiarato 
disponibile a partecipare, su nostro invito, ad una assemblea, così da poter illustrare 
meglio la questione e le eventuali soluzioni. Io gli avevo proposto di inviare una email, 
dove illustrava il problema, all’indirizzo ufficiale della Consulta, così da poterla leggere 
poi durante una prossima riunione. 
 
Fabio Garacci Pizzolante – Presidente 



  

Il problema è che tra le varie ed eventuali non è il caso di parlarne. Quindi proponigli 
nuovamente di inviare una email al nostro indirizzo, così verrà protocollata ed inserita 
poi in un punto all’o.d.g. così da poter dare all’argomento la giusta importanza. 
 
Stefania Rosemary Sansone – Vice Presidente 
Va bene. 
 
La Consulta Giovanile chiude i lavori alle ore 22.00 . 
 
 
 
IL PRESIDENTE                                                            LA VICE PRESIDENTE 
(Dott. Fabio Garacci Pizzolante)                                      (Stefania Rosemary Sansone) 
 
   


